
S
olitamenteinOccidente i fatti cheaccado-
noasuddelSahara,vengonoanalizzatiat-
traverso la lente dell’afro-ottimismo e del-
l’afro-pessimismo. Girando per le stanze
dell’ospedale Malavane, di Maputo, (265
lettiperunapopolazionedi500milaperso-
ne) o, assieme alle suore di Madre Teresa,
tra i bimbi abbandonati della Casa de Ale-
gria,o tra imalatidiAidsche, avvoltinelle
coperte, attendendo la morte, verrebbe da
dar ragione ai secondi. «Voi venite da un
universo parallelo e distante - dice a chi
giunge dall’Italia Claudio Beltramello me-
dico volontario del Cuamm di Padova -
qui10bambinisu100nonraggiungonoil
primo anno di vita, una donna su 100
muore di parto, in Occidente 2 su 100mi-
la». Se questo lembo estremo dell’Africa
viene analizzato esclusivamente con l’ari-
daragioneriacheispira i tanti rapportidel-
l’Onu, il Mozambico figura al 168˚ posto
dellaclassificadeipaesineiqualisivivepeg-
gio.
Vivere del resto appare un’impresa ardua.
La speranza di vita era di 46,3 anni nel
2003, è scesa al 41,6 anni nel2004 e, per il
2006 si parla di 39 anni. Ad abbassare
drammaticamente lamediaèilprogredire
dell’Aidsche colpisce tutte le classidi età (i
malati sonoil16,2%dellapopolazionetra
i 15 ed i 49 anni). Qui, come in altri paesi
africani, le conseguenze sono spaventose.
Gliorfani sono ormai300mila.Questa ca-
tastrofe annunciata obbliga tutti ad un ri-
pensamento. La Chiesa cattolica ad esem-
pio è posta in Africa davanti alla pressante
necessità di decidere. Alcuni missionari
l’hannofatto.«Quandoilmareèintempe-
sta- diceunodilorochecipregadinonin-
dicare il suo nome (in Vaticano non sono
graditeposizionicomequesta)occorreave-
reunsalvagentepernonannegare.Qui in
Africa i giovani fanno liberamente l’amo-
re, le famiglie educano uomini e donne a
faredellasessualità inelementoimportan-
te della vita. Che cosa dovremmo dir loro:
pentitevi? Nel nostro ospedale distribuia-
mo i preservativi, e ne consigliamo l’uso
anchenelmanualechediamoaigiovani».
Altri come i messaggeri anglosassoni delle
chieseprotestantichevediamoalmercato
diMaputomentrecercano(conscarsosuc-
cesso)difareproselitismobencuratievesti-
ti con camice bianche e pantaloni neri
«consiglianolacastità».Ilgovernodistribu-
isce i profilattici,ma nonin quantità suffi-
cienti e, con salari medi di 1600 metical,
comprarlirappresentaunaspesa(unmeti-
cal). In Mozambico la mutilazioni genitali
femminili sono pressoché abolite, ma so-
pravvivono tradizioni come la Pitakufa
che, soprattutto nei villaggi, obbliga le ve-
dove (dell’Aids) a sposare un parente del
marito morto, veicolando in tal modo il
contagio. E poi migliaia di mozambicani
hannofatto i minatori in Sudafrica diven-

tandocosìpropagatoridelvirusHiv.Per le
stradesivedonograndifotochemostrano
due strade e invitano a prendere «quella
della vita». Una dei queste porta al centro
diMachavadove lacomunità trasteverina
diS.Egidiocurailprogetto«Dream»fonda-
tosulladistribuzionedifarmaciantiretrovi-
rali alle madri incinte per evitare il conta-
gio ai feti. «L’Aids - spiega Susanna Ceffa,
unadellecoordinatrici-stravolge leecono-
mieesemina lamorte.Noiabbiamocom-

piuto una scelta di equità, effettuiamo qui
gli stessi trattamenti che vengonosommi-
nistrati in Occidente. In tal modo dimo-
striamochesipuòscommetteresull’Africa
e farebene in Africa, agiamo al di fuori dei
grandi ospedali, diffondendo piccoli cen-
tri di cura ed educazione». In Mozambico
S.Egidio ha ora 10.060 pazienti in cura,
9000 ricevono farmaci antiretrovirali,
3060 donne incinte sono inserite nel pro-
gramma,segue800bambini.
Nel «fumetto» educativo che passa di ma-
no in mano tra le donne che affollano

l’ambulatorio di Machava non vi è traccia
dell’uso del preservativo. «Questo è un
compito del governo - si limita a dire la
rappresentantediS.Egidio - se c’èbisogno
anche noi possiamo toccare questo tema,
ma preferiamo puntare sulla prevenzione
materno-infantile».
PatriziaSentinelli, vice-ministra degliEste-
ri, inquestigiorni inMozambicopersigla-
re alcuni accordi di cooperazione - loda
«l’ottimo lavoro» dei volontari di S.Egidio

che «sarebbe maggiormente significativo
seaccompagnatodaun’informazioneedu-
cativa centrata anche sulla prevenzione
nelcorsodei rapportosessuali».
Non è un mistero a Maputo (dove opera-
no 26 Ong italiane) che l’intervento di
S.Egidio,fondatosullostopall’Aidsnelcor-
sodellegravidanze, susciticriticheeanche
qualche incomprensione. «Ci si ammala
diAids,maanchedialtrepatologie- osser-
vaadesempioAlbertoBortolan,vicentino

ecapodell’UnitàtecnicadellaCooperazio-
ne italiana - negli ultimi 9 mesi 4000 mo-
zambicani sonomortidimalaria, laprima
causa di decessi tra i bambini. Per questo
puntiamosuvarieopzioni,suunarisposta
integrataenonsolosanitaria.Epoi fedeltà
e castità vanno bene per chi le accetta, ma
occorre puntare anche sull’educazione al-
l’uso dei profilattici e sulla prevenzione.
NellacittàdiBeira(Aidsal40%Ndr)abbia-
moattivatounaclinicanotturnaperlepro-

stituteche vengono contagiatedai camio-
nistidelleZimbabwedipassaggio».Anche
ClaudioBeltramellodeimediciCuammdi
Padova condivide la necessità di «rafforza-
re il sistema sanitario nel suo complesso e,
inquestolaCooperazioneitalianasidistin-
gue». Ineffetti tra laCooperazione italiana
edilMozambicoesisteuntrentennalerap-
porto, in tre decenni sono stati spesi 1369
milioni di euro. Dei 145,7 milioni di euro
destinati al Mozambico oggi il 17,6% sarà
investito nella sanità che, assieme allo svi-
lupporurale(14,59%)rappresentaunodei

settori privilegiati. All’ospedale Malavane
che serve quasi la metà della popolazione
della capitale sono stati destinati più di 6
milioni di euro e - ci assicurano i medici
mozambicani - la struttura «sta subendo
unaradicaletrasformazione»anchese,per
ora, un paziente su tre giace sul materasso
ed il tasso di occupazione di ciascun posto
lettoèdel145%.Invertendolatendenzaal-
l’annullamento della Cooperazione con i
paesi in via di sviluppo attuata negli anni
scorsi, il governo italiano - osserva la vi-
ce-ministra Sentinelli - «ha aumentato i
fondidel57%»edancheitagliinizialmen-
te previsti nella Finanziaria sono rientrati.
Di ciò beneficerà anche l’attività di coope-
razione in Mozambico dove l’Italia figura
alquartopostotra ipaesidonatori.
Un’altrastradacontroladiffusionedell’Ai-
ds è quella intrapresa dall’equipe di Cine-
mArenaguidatadal trevisanoFabrizioFal-
cone: «Comese fossimo la carovana di un
circo - spiega il capoprogetto - portiamo
l’innovazione nei più sperduti villaggi do-
venonèmaiarrivatounbianco,lavocegi-
ra di bocca in bocca e quando raggiungia-
mo il luogo della proiezione troviamo
ovunque migliaia di persone ad aspettar-
ci». I volontari di CinemArena portano in
giro documentari di ottima fattura, spesso
premiati nei concorsi internazionali, rac-
contano storie vere di uomini e donne ca-
dutinellamorsadell’Aids.Ivolontarisipre-
parano a partire in treno per raggiungere i
villaggi con un nuovo film, «storia di un
minatore» del regista mozambicano Ga-
brielMondlane.Ilfilmraccontalaverasto-
ria di un vero malato di Aids che confessa
alla moglie di aver contratto la malattia.
«Noi - dice uno dei volontari, il romano
FrancescoCeribelli - siamocomeimissio-
naridel600,andiamoavanticonlanostra
lotta perché crediamo di fare qualcosa di
utile».Questarapidafotografiadegliopera-
toriimpegnatinella«primalinea»dellalot-
taall’Aidsnonèdunquededicataagliafro-
pessimisti.Pur immersoinenormiproble-
mi il Mozambico registra da 10 anni una
crescita costante del Pil, aumentato nel
2005del7,7%edel10%neiprimiseimesi
diquest’anno.Perspiegarequestodatooc-
correrebbe parlare del massiccio arrivo di
capitalisudafricaniedell’assaltocinesealle
economieafricane.Sonopresentiunacin-
quantinadi imprese italianecome la Cmc
diRavennache, ancheanchegrazieal cre-
ditod’aiuto,harealizzato lagrandedigadi
PequenosLibomboscheassicura l'approv-
vigionamentodiMaputoel’acquaperl’ir-
rigazione. L’Eni intende spendere 100 mi-
lioni di dollari nei prossimi anni per effet-
tuarericerchepetroliferenelbacinodelfiu-
me Rovuma (nord) in un blocco offshore.
Dalla fine della guerra (conclusa nel 1992
dagli accordi di Roma propiziati da S.Egi-
dio e dal governo italiano) il Mozambico
gode di una relativa stabilità fondata su
una sorta di «bipartitismo all’africana».
L’ex leader dei «contras» della Renamo
Afonso Dhlakama, oggi capo dell’opposi-
zionesilamentaperla«repressione»attua-
ta dal governo del Frelimo, ma assicura
cherispetterà«leregoledellademocrazia».

In Olanda exploit degli ex comunisti, Grosse Koalition in salita
In testa i cristiano-democratici del premier uscente. I laburisti in calo. Il partito socialista passa da 9 a 25 seggi

MOSCA Problemi di salute, non gravi, per l’ex presidente dell’Urss,
MikhailGorbaciov. L’ex leader sovieticoè stato infatti operatoalla caro-
tide in una clinica presso l’università di Monaco di Baviera, in Germa-
nia.
Il decorso post operatorio procede normalmente, come ha fatto sapere
l’agenzia Itar-Tass il consigliere dell’ex leader sovietico Vladimir Po-
liakov. Gorbaciov, che ha 75 anni, era stato ricoverato il 19 novembre
scorsoe,nelcorsodiunesamemedico,gli erastatadiagnosticataunapa-
tologia nella parte destra della carotide. All’inizio della settimana scorsa
era stato sottoposto ad una serie di esami clinici in un ospedale di Mo-
sca.
Negli ultimi mesi il padre della Perestrojka aveva più volte mostrato se-
gnidiaffaticamentocheimputavaaunatroppofittaagendadiviaggial-
l’estero. Venerdì scorso l’ex leader sovietico aveva rinunciato per la pri-
ma volta a partecipare ai summit dei Nobel per la pace che si è tenuto a
Roma, in Campidoglio, organizzato dalla sua fondazione.
Lanotiziadell’operazionesubitadaGorbaciovèstatapoiconfermatada
un portavoce della clinica universitaria «Grosshadern« di Monaco, il
qualehaancheribaditoche lecondizionidell’expresidentedell’Urss so-
no «buone».

■ di Toni Fontana inviato a Maputo (Mozambico)

Sono 26 le Ong italiane
che operano nel Paese
Tra queste la Comunità
di S. Egidio che distribuisce
farmaci antiretrovirali

Un medico italiano
volontario in un ospedale
di Maputo: «Qui 10 bimbi
su 100 non raggiungono
il primo anno di vita»

GERMANIA
Gorbaciov operato alla carotide, sta bene

VIAGGIO IN UNO DEI PAESI AFRICANI più colpi-

ti dal flagello dell’Aids, che in Mozambico colpisce il

16,2% della popolazione tra i 15 e i 49 anni. Nel

Paese gli orfani sono ormai 300mila e la speranza di

vita è scesa a 39 anni. Questa catastrofe annunciata

obbliga tutti a un ripensamento

Quasi certo, a meno di sorprese
inattese: in Olanda è tempo di
Grande Coalizione. Come previ-
sto. Il risultato elettorale darà, con
molta probabilità, il via ad un go-
verno formato dai due più grandi
partiti, i cristiano-democratici del
premieruscenteJanPeterBalkenen-
de e il laburista PvdA di Wouter
Bos.Mac’è stata, secondoi sondag-
gi,una grossa novitàpolitica: la tra-
volgente avanzata della sinistra ex
comunista che, con l’Sp conquiste-
rebbe ben 25 seggi rispetto ai 9
uscenti. Le urne darebbero questo
esito: il Cda flettedi 4 seggi conqui-
standone 40 e resta in testa con

Balkenende comunque soddisfat-
to, i laburisti del PvdA arretrano di
9 seggi (ne hanno 33) e sono il se-
condo partito mentre l’Sp si piazza
al terzo posto. La Grande Coalizio-
ne potrebbe essere obbligata da
unoscenariochevedeanche la for-
te flessionedei liberalidelVvd,alle-
ati di Balkenende, che lascerebbe-
ro, tuttavia, sul campo 8 seggi. Ma
laGrandeCoalizionehabisognodi
un altro alleato perché ci vogliono
76 seggi per avere la maggioranza,
cosa che a quanto pare il binomio
Cda-PvdA non avrebbe per soli 3
seggi.
Un’estremaincertezzahacaratteriz-

zato il voto degli olandesi in queste
legislativecheavrebberodovuto fa-
re chiarezza dopo lo scivolamento
in un cono d’ombra del premier
uscente Balkenende, a capo di
un’inconcludente coalizione di
centro-destra. Portati alle urne per
le legislative anticipate, gli elettori
dei Paesi Bassi hanno assistito ad
una campagna elettorale quasi sot-
to tono. Scomparsi i picchi violenti
suitemidell’immigrazioneedell’in-
tegrazione, il confronto si è basato
prevalentemente sulle questioni
dell’economia, del bilancio dello
Stato e della condizione di vita dei
cittadini. In verità, l’immigrazione
è stato tema molto accarezzato dal-
la ministra Rita Verdonk, liberale

del Vvd. Un personaggio noto per
le sortite contro i musulmani e per
la richiesta di stringere le regole su-
gli ingressi. Verdonk ha cercato di
pescare nell’elettorato orfano del
populistaFortuyn,quasidimentica-
to. Ma non ha pagato, come si è vi-
sto.C’è statabattaglia sinoalla fine.
Preannunciata dai sondaggi, la ga-
ra, testa a testa, tra Cda del premier
ePvdAdel laburistaWouterBos,ha
dominatomasiè risoltaappannag-
gio del primo. In Olanda, per un
particolare meccanismo elettorale,
non è praticamente possibile per
un solo partito formare un gover-
no. Complicatissimo raggiungere
quota76, lametàpiùunodeidepu-
tati del Parlamento a L'Aja. Il con-

fronto politico elettorale ha finito
perassestarsi suunfilonedagrande
coalizione pensierosa sul modo
con cui proseguire la liberalizzazio-
ne dell’economia. Certamente, ora
si porrà un problema di contenuti
perché l’avanzata dell’Sp porrà dei
problemiai laburisti.Lasinistragui-
data da uno spumeggiante Jan Ma-
rijnissen ha battuto con insistenza
sulla difesa dello stato sociale. Una
spinanel fiancoper ilpartitodiBos,
chesembravaaffermatosulla scena
politica olandese, trascinatore del
PvdA all’ultima competizione am-
ministrativa. Una vittoria che ave-
va lasciato pensare ad un’indiscus-
sa affermazione alle legislative a
danno del partito di Balkenende.

IL REPORTAGE

Mozambico, dai missionari
preservativi contro l’Aids

Un cartellone che invita a usare il preservativo per prevenire l’Aids Foto di Matthew Bunce/Reuters

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

PIANETA
La viceministra degli Esteri

Sentinelli in questi giorni
nel Paese per siglare

accordi di cooperazione

Un religioso che preferisce
l’anonimato: «I giovani fanno
l’amore, cosa dovremmo
dire loro, pentitevi?»

13
giovedì 23 novembre 2006


